
Foto di Andrea Sabbadini

Lucia (nome di fantasia) e gli altri
sui sei colleghi con contratto a tem-
po determinato, impiegati nell’Uffi-
cio immigrazione della Questura
di Bari, non hanno da festeggiare il
1˚ maggio. Ieri, hanno ricevuto la
comunicazione ufficiale: “il vostro
contratto è scaduto e non lo rinno-
viamo. Prenderemo altre perso-
ne”.

Questa è la storia di sette precari
baresi, colpiti dalla calunnia di es-
sere ‘raccomandati’ e lasciati senza
lavoro nel giorno della festa dei la-
voratori. Tra loro ci sono quelli che
hanno lasciato un posto, anch’esso
precario, per tentare un inserimen-
to nell’impiego pubblico.

Poi c’è chi ha studiato. Lucia ha
26 anni, una laurea con 110 e lode,
uno stage con la Prefettura di Bari.
«Ho le carte in regola – spiega -, ma
sono figlia di nessuno. Ma ugual-
mente mi hanno accusato di essere
raccomandata, vicina a qualcuno
di potente che mi ha sistemato qui,
all’Ufficio immigrazione, dove per
tre mesi, con i miei sei colleghi, ho
smaltito e riordinato 14mila fasci-
coli di arretrati. E adesso, invece, ci
mettono per strada e prendono al-
tri sette ai quali, gli impiegati inde-
terminati, dovranno spiegare nuo-
vamente tutto il lavoro che va svol-
to».

ASSUNZIONE

L’assunzione del gruppo di sette,
rientra in un più ampio progetto
tra il Ministero dell’Interno e la Gi
Group spa di Milano. Questa socie-
tà, amministrata da Stefano Colli
Lanzi, docente di Economia all’Uni-
versità Cattolica di Milano, già in
passato è stata oggetto di polemi-
che per appalti vinti con la Pubbli-

ca amministrazione. Nella filiera del-
la Gi Group, infatti, rientra la Work-
net spa, la società che vinse l’appal-
to, la cui aggiudicazione fu molto di-
scussa, col Ministero dell’Interno
per il potenziamento delle “risorse
umane (60 assunzioni a tempo de-

terminato, ndr) e tecnologiche del-
l’apparato di prevenzione e contra-
sto anticrimine” in Calabria, nelle zo-
ne di Gioia Tauro, Lamezia e della
Locride. Ma questa è un’altra storia.

NUOVOAPPALTO

La Gi Group, l’8 gennaio scorso, vin-

ce il nuovo appalto con l’Interno per
la fornitura di 650 dipendenti con
contratto a tempo determinato, da
inserire in questure e prefetture di
tutta Italia. Tempo dell’impiego: 3
mesi rinnovabili. “Dopo tre mesi ci
hanno mandato a casa”, sottolinea
Lucia. A nulla è servito l’intervento
dell’Unione Italiana Lavoratori Pub-
blica Amministrazione che, con una
missiva al Ministero dell’Interno, al
prefetto di Bari, Carlo Schilardi e al
questore barese, Giorgio Manari,
“ringrazia” le amministrazioni per
aver fornito sette lavoratori che han-
n o m o s t r a t o g r a n d e
“professionalità”, auspicando “che
la loro attività continui nel tempo e
che il loro mandato trimestrale sia
prorogato”, come previsto dall’ac-
cordo tra Ministero e Gi Group. Un
mese fa, notando che nulla si muove-
va, gli stessi dipendenti dell’Ufficio

immigrazione hanno sollecitato
l’intervento del questore Manari.
“Chiediamo di accogliere la richie-
sta di continuità lavorativa per i
prossimi tre mesi, a partire dal 1˚
maggio, per i (sette, ndr) lavorato-
ri assunti con contratto interinale
(…) che svolgono con assiduità e
dedizione un lavoro altamente pro-
duttivo, che è risultato fin da subi-
to indispensabile per l’Ufficio im-
migrazione della questura di Ba-
ri”. Ma dal questore, nessuna rispo-
sta. Ed anzi: “Ci siamo rivolti perso-
nalmente dal questore – spiegano i
sette – ma non ci ha voluto incon-
trare. Sembra, addirittura, che
qualcuno gli abbia inviato un espo-
sto contro di noi, accusandoci di es-
sere ‘figli di’”. E intanto la Gi Group
ha già pronta una nuova lista di set-
te persone da inserire nell’Ufficio
immigrazione di Bari.❖
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p Tremesi all’ufficio immigrazione dellaQuestura, sostituiti senza alcuna spiegazione

p Lucia «abbiamo lavorato sodo e smaltitomigliaia di pratiche». Silenzio delle «autorità»

BARI

Altro che raccomandati
siamo senza lavoro
e nessuno ci protegge

Italia

Un brutto primo maggio per
sette precari impiegati per tre
mesi all’ufficio immigrazione
alla Questura di Bari e cacciati
con due righe: contratto scadu-
to, prendiamo altri. Eppure tut-
ti riconoscono che sono bravi.

IVAN CIMMARUSTI

Bari, sette precari cacciati con due righe
«Contratto scaduto, prendiamoaltri»
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